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Il corteo. 
PALAZZOLO 30. 

Arriviamo alle 9 I j i aPalazzolo. La IOR-
giadra stazione è serrata tutta all' intorco 
dagli amici ohe ci hanno preoeduto e da 
palazzolesi ; sono ad attenderci per il corte". 

Ci accoglie una marcia delia banda di 
Freoenicoo, seguita da una della banda di 
Muzzana. 

Sotto ad un lieve stillicidio dell'atmo­
sfera il corteo si forma celermente, sulla 
strada, purtroppo, f.ingosa (1 comitati — 
ci si suggerisce — si sono scordati, di mitn-
dare un contrordine al barometro....): in 
i;e8ta la banda del Ricreatorio, i cui gin-
vani artisti strappano le esolamazioi i 
d'ammirazione della gente che fa ala LI 
corteo, poi le bande di Preceuiooo e Mu'.-
zana, poi la lunga teoria variopinta dei 
vessilli, e sotto, all' intorno delle loro pie­
ghe, i deputati delle organizzazioni friu­
lane col petto fregiato dal distintivo so' 
oiale, 

B si fila lungo la via principale del paese, 
al suono delle marce, tra la folla quasi 
stupita, sotto agli archi, alle bandiere, alle 
larghe fasoie tricolori, tra i muri tappez­
zati di scritte inneggianti all'arcivescovo, 
agli ospiti, all'azione cattolica, alla demo­
crazia cristiana alle associazioni, al Friuli 

" cattolico. Scorgiamo' qualche casa ricca­
mente pavesata. Oome dovrebbe.essere bel'o 
contemplate dall'alto questo lungo corteo, 
composto, strisciante, serpeggiante per 1 ) 
vie di Palazzolo ! 

Il corteo si riduce iii chiesa. I vessilli 
si distendono in duo lunghe file dalla porti 
maggiore fino all'aitar maggiore, per Um 
doppia ali»' a S. Booellenza Mone, aroiv'.--
Boovo ohe deve venire per la Messa. 

E dalla canonica con Mons. Masini o 
Mons. Alessio, parali delle loro inaegop, 
in carrozza con pariglia, scortata dai s.i-
oerdoti e da membri della Direzione Dio 
cesaqa, si reca ìa Chiesa, tra lo sparo f -
stivo dei mortaretti, lo scampanio, e 11 
folla riverente. Precede, suonando, la band.i 
dèi Ricreatorio. 

Del servizio della carrozza-.x^tó resa gra­
zie alla Signora Olga Mazzaroll "di Palaj--
zolo. 

All' ingresso dall'organo si canta il Tu 
es Saoerdos, 

Cresimati alcuni bambini, 8. Eooellenzi 
celebra la S. Messa assistito dai Monsigòori, 
Durante il Divin 8*crifioio si recitò il ro­
sario, a la brava aehola locale esegui inap­
puntabilmente dei mottetti : 

Alla S.ta Messa segue immediatamente 
l'adunanza, aperta dal Presule col cattolico 
saluto: Sia lodato G. Cristo. 

A nome di Palazzolo prende primo la 
partila 

il Parroco 
don Mauro, ohe saluta, ringrazia S. E. 
mons. Arcivescovo, la Direzione Diocesana, 
i convenuti ; eil esprime il voto che questa 
festa federale segni un potente risveglio, 
riesca una efficace propulsione per l'orga­
nizzazione cattolioBj speoialmente giovani­
le, nel Basso Iriuli. 

A lui segue il Pr. Bidente della Direzio­
ne Dioceeana, 

il cav. Brosadola. 

l'opn lÉ 1. Di. il l i 
Resi omaggi e grazio all'Arcivescovo, al 

Sev.mo Parroco locale, e ai convenuti, 

« che non mancarono all' intervento pro­
messo, nonostante il cattivò tempo, oome i 
soldati che non disertano il campo nell'ora 
del cimento, espone l'operato della Dire­
zione Diocesana n( 1-1910, mandando anzi 
tutto un saluto cristiano alla memoria di 
Mons. Zambnrlini, il cui ultimo atto so­
lenne di Vescovo, si fu di assistere affati­
cato alla festa federale di Artegna, in cui 
raccomandò lo spirito di concordia e di 
fede — e di Mons. Misaitini che con ar­
dore giovanile lavorò nell'azione oattolieii, 
oome membro della Dir. Die, e Pres. dtd 
Segr. e del Crociato, 

11 dott. G. B. Biavaschi 

L'VliSfiiloiPoMs 
nel 1910, è illustrata con quella chiarezz i 
appassionata ;tutta propria di ohi insegna 
un ideale, e a questo ideale vuole asservii e 
gli altri, dal suo direttore, il dott. d. lì. 
Biavaachi. 

Porta il saluto e la lode agli intervenuti 
ohe hanno saputo vincere la lontananza e 
il maltempo, indizio ohe l'amore alla lor) 
società va oltre lo spiegamento delle ban­
diere e le parate, ma vive di saorifloi'», 
ohe dà la vera operosità. Ricorda subito 
don Natale liongo, V intrepido e infatica­
bile missionario, lontano da Palazzolo d i 
corpo, ma presente col suo spirito gentili», 
il quale, oltre alla gravosa assistenza spi­
rituale degli emigranti, la quale lo oo-
stringj a peregrinate da una fornace pd 
una fabbrica, suparaudo lunghissime di­
stanze, regge il sottosegretariato di Pa-j-
sw, istituito e sostenuto dal Segretariato 
del Popolo, ohe nello scorso anno ha sbri­
gato circa 350 pratiche.' 

/Passando ad esporre il lavoro del segre­
tario in questi ultimi dieci mesi, l'oratore 
oi presenta queste cifre; 2924 lettere spe­
dite e 2325 ricevute ; pratiche per infor­
tuni 26i), per vertenze 318, per documenti 
41, per collocamento 82, per rintracci 23, 
per rimpatrii 6, per successioni 9, per 
vertenze 342, 

« Oltre 3.000 emigranti, conclude il dott. 
Biavaachi, hanno fatto ricorso all'opera 
nostra I » Bnumeia poi la lunga serie della 
liquidazioni di pensione ottenute. 

. Ma piti che al passato, osserva l'oratore, 
• si dovrebbe pensare all'avvenire. Sono dai 

120 ai 150,gli infortuni ohe in un mese 
colpiscono i nòstri operai friulani. Ora 
perchè cosi poca parta di essi ricorre al­
l'opera del nostro segretariato? Si faccia 
dunque propaganda, perchè altro non de­
sidera il segretariato che allargare la sua 
opera benefica. 

Il' istituzione cercò anche combattere i 
vizii ed in modo speciale l'alooolismo, sot­
traendo il denaro colla contribuzione obbli­
gatoria nelle Casse operaie, ohe in varie 
località vennero istituite dall'oratore. Si 
procurò l'iscrizione singola, o collettiva 
coUe Mutuo Soccorso, degli operai alla 
Cassa N.z. di Previdenza, e la diffusione 
delle scuole aarali. 

li» stampa. 
Per la stampa oattolioa del Friuli che 

B' incentra col Groeiato e Nostra Bandiera 
nell'azienda del Crocialo, riferì brevemente 
Mons. PauUni, membro del Consiglio di 
Amministrazione. Egli rilevò i migliora­
menti della tipografia in questi ultimi 
tempi, grazie all' opera solerte di ohi ne è 
a capo, accennò a nuovo e belle, ianova-
zioni ohe quanto prima saranno introdotte. 
Quanto ai giornali osserva ohe è impossi­

bile aooontjntare tutti i gusti, spesso COP-
tradditòrli, ma ohe alla fin d^i conti il 
Groeiìào tieno, idi i giornali provinciali 
cattòlici, uno dei , primiss mi posti, e che 
la Nuòva Bandiera colla sua varia compi­
lazione, adatta al popolo, dovrebbe vedere 
triplicata la diffusione, già grande oggi, 
oome sòddisfaoeute è quella del Onxyhiio. 
Inculctt poiché i cattolici si,facciano olienti 
della € Tipografi,* del Oroviaio», ove, se 
o' è guadagno industriale, questo va tutto 
a beuefleio dpUa Buona Stampa. 

l'opiizaiioi pviiE. 
Presentato dal dott, cav. Brosadola prend ì 

la p»rol3 l'oratore uifloiale, sig. Ferraresi 
di Treviso, che sostituisce Mons. Brugnoli. 

•Portatoci saluto di Treviso cattolica en­
tra nell'argomento dispiugen'do con rapidi 
tooohi il .dilagare del malo e dell'errò'ò 
nel}9, società, il sorgere- minaccioso,,d-l 
sov^^ivismo, prima iprooritamente larvati 
avanti 'àllafòilev oggi sfacoiRtamente-b-Hi--^ 
banditore, di guerre implacabile al trono e 
all'altare ; ohe cerca soffocare in un'ondatv 
di .paganesimo rinascente l'opara due volt i 
millenaria, faticosamente compiuta dalla 
civiltà cristiana ; che oi ha regalato una 
nuova forma di delinquenza : la teppa. 
Dn argine a questo ciclone devastator.'ì «i 
deve porre, e il compito pesa sopratutt i 
sui giovani, gli uomini dell'avvenire. E l 
è urgente. 

'Che' la società politica si divide io d.u 
grandi, ornai: i cattolici danna parte, gli 
anticlericali dall'altra ; gli altri partiti 
sono gradazioni più o meno aooese di aii " 
ticlerioalismo. B proprio ,in questi giorni 
il socialismo ha buttato la maschera, con 
festando i turpi-rapporti colla Massoneria. 
E si conosce ii programma delle inass.i-
neria, più volte proolama'to : Niente batt -
Simo,' niente istruziono rpligiosa, pieuta 
prima comunione, niente nozze cristiane ; 
morire senza prat«, circondati dai propr,i 
scagnozzi e poi cremare i cadaveri. S 
vuole insomma strangolare il cattolioismo, 
E l'oratore conforta il suo dire citanri i 
brani di autori sioìaliati o massoni, o fra"i; 
ripetuta in Congressi del genere. 

E' urgente quindi combattere, ma p r 
combattere è necessaria l'organizzazione. 
E perchè questa sia forte ci vuole la for­
mazione della coscienza ; occorre avere d' i 
cristiani affattooonvinti, costanti oorag?ios' ; 
che sappiano essere tali non solo inohiefa 
ed in casa, ma sulla piazza, nelle estere 
sui irams, nel giorno della elezioni perobè 
non vendano il voto ; cosi non si avrebbe 
l'assurdo che poche centinaia di miglia'a 
comandino a 31 milioni di cattolici. E' 
necessario per questo far conoscere il no­
stro radioso programm-i. 

Alla formazione della coaoionza intendono 
i circoli giovanili oolU istruzione e cui 
ritrovo; i circoli giovanili ohe devono es-
B«re nutriti di pietà, di propaganda di 
sactifloio. 

Si moltiplichino, adunque, anche in 
Friuli questi circoli, affloohè se il Con­
gresso di Venezia nel 07 ebba p-ohe cen­
tinaia di giovani, a poi VL-MS-Ì uall'OS 
duemila, e nel 09 Treviso novemila, e 
quest'anno V-erona trentamila. Odine a-
scenda a 40.000 oongressisti noi Mirzi 
venturo. Chiuda eoa un saluto al regnant'i 
Pontefice, che è subissato da applausi. 

IL PROF. CATTAPAN 
ringrazia l'oratore a nome dei giovani cit-
tolioi friulani per le sue parulo cilde o 

sincere con óuili/ha eooitati allo studio e', 
all'azione. , ,. ' , ' , •/ 

Illustra 1' ondina del giorno invitando, le 
società presenti ad un intenso lavoro ^rli' 
organizzazione giovanile sia nell!, interes le 
della vita delle società stessè,, !sia;Oonie 
preparazione al prossimo Congresso Regio­
nale Venate della, Q-ioventii oattolioa. D il -
risveglio òhe si scorge nella; vita giovanile 
in città .eà in Diocesi, e dall'effloaoe„ap-
poggio ohe ad essa porge il Nostfo .Arci­
vescovo ti;ae lieti auspicii per una orga­
nizzazione estesa forte ,é vjtale che spera­
si effettui in un prossimo avvenirp. 
' Parla.^poi ,̂ de.ll'opara .̂oOQrdinatripa e d'-
rettrioe, che"' iniende'''df'svolgere"la « S J -
zione Giovanile della D'.rezione Diocesana • 
ohe altro non brama che poter pre'stai'e 
l'opera sua. 
' L' ordine del giorno, già pubblicato Sul 
Groeiato, con oui le «società' presenti, 
,« qualunque sia la loro natura s'impegnai-o 
«finalménte di adoperarsi, ,oon ognî siforzo 

-«Till'ineremento-dell'»zione_),giev,silile.»,.,à 
approvato all' unanimità per acclamazioni'. 

L' oratore si augura ohe questo imjègno 
• formale per la dignità ttess» delle ' soòiei à 
non aabbia a restar lettera morta ma in­
vece passi a formare una patte imt)ortan''e 
della loro vita ed azione. 

Un telegramma al Papa. 
Dn nuovo fconetico applauso accoglie J.» 

propcsta del dott. Brosadola di inviare ui 
telegramma d'omaggio al Papa, villanaménl Ì 
insultato come tlapo della Religione, daNn-

,thtn nella veste ufScialedi Sindaco di Ri­
ma. , 

Esco il telegramma: 
_ « Cardinale Mery Del Val 

Vaticano Roma. 
Associazioni cattoliche Aroidioceai Ddite 

riunite VI Festa Federale Palazzoln dello 
Stello, numeroso imponente intervento, oni -
rata presenza Bocellentissimo. Aroi-yescov ) 
entusiasticamente deliberarono inviare Sua 
Santità esdressione sensi .filiale, omaggic, 
devota assoluta obbedienza, rinnovati prci- • 
positi intenso lavoro azione oattolioa, invo­
cano Apostolica Benedizione. • 

Presidente Direzione Diocesana 
avv. Giuseppe Brosadola ». 

Avverta ohe subito,- seguirà la benedi­
zione dell'edificio scolastico di Palazzolo e 
invita le associazioni ad accompagnarvi-
l'Arcivescovo per attestare quanto' stia a 
cuore nei cattolici l'istruzione. 

U belle parole dell'Arcivescovo. 
A questo punto prende la parola Mons, 

Arcivescovo, ed in tono vibrato e affatÉuoso 
insieme, rivolge «un fervido ringrazia­
mento alle rappresentan'e convenute aiioha 
dalle più lontane parocchie a questa ij-
mostrazionè d'azione oattolioa. A voi, parte 
più eletta della mia Arcidiooesi, perchè 
avete dato oggi prova di fede e di sacri­
ficio, mostrando di conoscere l'importanza 
dell'azione cattolioa, il mio ,riograziamento, 
E il mio ringraziamento speciale alla Di­
rezione Dioo. ; al suo degnissimo e zelan­
tissimo presidente che subisce anche i flr ' 
Bohi per l'azione oattolioa e ai suoi coa­
diutori. 

Io ho un consiglio ad un voto da darvi, 
racooglipndolo dal labbro del mio venerato 
antecessore nel giorno della festa federale 
dolio scorso anno d'Artegn?. 

In quell'ultimo giorno di sole il mio 
PrtìdfO!ssore ha raccomandato la couoordia. 

Quando moriva il Ee in Francia, pen-i 

S a r t o r i a E c c l e s i a s t i c a GIACOMO FAÈ P»a. .e t ta Valentina (Vla Prefettura) rnmE 
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gando al sueoessórò si gMavi» : E' mòrto 
il Be: Viva il Be, Ooel ooompare uu Ve-
R0P70, compiuta la ana mlsaiODe, e un altro 
lo Hurtoga, cìbe avrà altri pompiti, ma ](> 
cui òpera è una continUî zipoe e il m«ifl: 
mento della ii)ii;BÌoae del defunto, Hiqnqvq 
dunque il oonsiglio del mio Fred^oeMore! 
Oopoordia. Colla concordia, peoqndo i) detto 
latino, e' ingigantisconQ la tenuj cose, colla 
dieoordia ruinano U ^caQdi, ipìd io prego 
ed invoco da Dio la concordia in mezzo a 
mi, 0 lavoratori cattolici. 

A. voi, lavoratori, raooomando l'ftmore al 
lavoro. Il lavoro è forza ìmpnlsiva de} 
progresso, determioti la prosperità, la po­
tenza e la glgria dgìlA Patria. 

Mft il lavoro cristiano aopratatto ha un 
alta funzione morale, elevatrioe a reden­
trice dello spirito, K il lavoro vostro deve 
estendersi anclie nel campo morale, a bepe 
della società. Ve lo dice il vostro Arcive-
soovo : Non si pud essere cattolici solo per 
aà, qoia anche per gli altri, anche pel pros-
8i;tia. 

Dobbiamo irradiare nel prossimo Ifl fede 
e If) carità di Cristo, perchè non vogliamo 
vrdere il giorno in cài anche nei nostri 
paesi, come & avvenuto iu alonai altri, si 
deplorino rovesoianti gli altari e Cristo 
calpgi^tato, .Î avoriairiQ dunque — concordi 
—. nell'^ziope cattolica. 

Eì il voto è che in voi permanga sem-
pra \Q spirito di fede, «IBnchè abbiate nel 
vostro lavoro la retta intaneione pel trionfo 
del Regno di G. Cristo. E a questo scopo : 
preghiera ^orificio e costanza. Sono Ve­
scovo e devo ricordarvi almeno una frase 
df'l Vangelo di questo giorno : Clesù riave-
gl'.ato dagli apostoli trepidanti sulla harca 
in mezzo alla tempesta, li chiami uomini 
di poca fede, e feoe calmare il mare. 

inpbe noi potremo talora trepidare tra­
voli) nella tempesta delia società ; non me­
ritiamoci il rimprovero di Qosil : Domini 
di poca fede. Confidiamo nel suo aiuto, 
perchè è Cristo che regna, che trionfa, 
impera. » 

Li'asaemblea ha termine con evviva ca­
lorosissimi all'Arcivescovo e al càv. ^rc-
Siidola. 

le rappresentanze. 
1. Preatento, Società di M. S. con vessillo. 
8, id. Commissione per l'organizzazione 

cattolica. 
3. id. Assicurazione bovint», 
4. Sedilis, Congregaziione di S, Luigi o, v. 
r>. Ciaeris, Cassa operaia di risoarmio. 
G. Sémanzacoo, Cassa rurale, c.^v. 
7. Bertitìlo, Cassa rurale o. v. 
8. Ti'eppo Carnìco, Cassa operaia, 
f). Vendoglio, Società di M. S. 

10, Moggia, Società di M. S. e. v. 
i l. Sadegliapo, Società di M. S, o. v. 
12. Propctto, Conjiiiiŝ ioDe per l'az. o^tt, 
)3. Passariapo, Circolo giovanile e, y. 
14. Precenieco, Società di M. S. e Prqv. 
15. 8. Vidotto, Latteria sociale. 
16. ¥?4w^°i C^ssa rnrnle o, y. 
n. Maózano, Società di M. S. e. v. 
ÌH. Paderno inf,, Cassa di risparmio. 
19, Pontobba, Società di M. 8. 
20. Odine, Circola Ss. Brmacora e Fort. 
^1 . Camino di Ogdr., Caasa rurale e. v. 
22. Odine, Società di M, S. e. v. 
23. Faedis, Cassa rurale e. v. 
24. Tarcento, Cassa rurale. 
20. Sangtiarzo, Cassa operaia. 
2fi. id. Oitcolo ed Oratorio giovanile e. V. 
27. CivJdale, Società di M. S, o. v. 
28. Varmo, Società di M. S. 
23. dividale. Circolo giovanile o. v. 
\Vi. id, gabinetto S. Paolino e. v, 
HI. Pradamano, Società di )^. S. e. v. 
,'i2. id, Cassa operaia. 
3'i. Cividale, Comitato cattolico cividalese. 
'ii. Pagnaceo, Unione di M. S. e. v. 
3». GorioizzA, Cassa rurale Q. V. 
38. QodrqipQ, Cassia rurale e v. 
37. Bonchia di Latisan^, Ojrcolq giovanile. 
311. S, Leceiirdo de^U Slavi, Cooperativa 

di qònsiitQO e. ' v, 
39. Villanova del ludri, Soc. di M. S, e, v, 
40. Buia, Società di U, S. o, 'v. 
41. id. Sezione giovanile e, v, 
42. (jlemoaa. Società di M, S. e. v. 
43. tsedla. Società di M, S, o. v. 
44. id. Latteria sociale o. y, 
45. Bodesuo, Circolo agricolo. 
46. id. Asaìoarazione bovina. 
47. Vanzone, Csss^ operaia, 
48. Qogpa, Società di M-. S, 
49. id, Cooperativa di coosuWQ. 
60. Rivolto, Casa» rurale e. v. 
51. id. Circolo giovanile o. v. 
52. MuBCletto, Sooietà di M. S. 
53. Sevegliano, Società di H. S. 
64. Attintis, Cassa rurale o. v, 
55, Ssvegliano, Cassa operaia. 
5(i, CimjpoformidQ, Circolo giqvftnile 
57, prqffli(riivqpo, Cssaa rurnie, 
58, Pjvia di Udine, Società di M. S. o, v. 
59.' Ojrpaoco, Società di M, S. 
60, Muzzana, Sooietà di U. S. 
61. S. Odorico, Circolo giovanilo 
G2. id. Latteria sociale. 
63. Sacile, Circolo giovanile, 
64. Trivignano Ddioe, Suo. di M. S. e. v. 
65. Latisana, Circolo giovanile. 
6G, lalmico. Assicurazione bovina. 
67. id. Commissione per l'or .-cattolico. 
68. Villanova S. Daniele, Awcisf.ione bo­

vina e circolo agr. 
69. Haianò, Società di M. 8. o. v. 
70. Artegua, Cassa turale e. v. 

71. id. Magazzino di consumo. 
72. id. Assicurazione bovina. 
73. id. Circolo filodrammàtico o. v, 
74. Castioii di Strada, Sooietà turnari!)> 
76. S. Maria SalatfbJooo, Sooietà ass. boy, 
76. Basàldalla, G^ssa operaia). 
77. UdiR î Direziape Dlocesanit, 
ila. t Banda dfil Riureatqrio roativo. 
79. Falazzólo,' Cìr6ob glgvsnìle. 
80. Udine, Cassa operaia del Carmine o. v. 
81. » Circolo Popolare. 
82. Muzaana, Banda. 
83. P^lazzolo, Società di M. S. 
84. Oraaria, Società di ftt. S. 
85. Precenieco, Banda, 
86. Porpetto, Com. per l'az. uatt. 
87. 'l'olipezzo, Casaa rurale. 
88. Udina, Cassa operaia di S. Giorgio. 
89. > Segretariato del Popolo. 
90. Saqiie, Cassa operaia. 
01, Cussignacco, Cassa operaia. 
92, Faedis, Circolo giovanile, 
93. Lavariano, Circolo Filodrammatico. 
04- ' Bappr, Banda, 
95. » Circolo giovanile. 
96. Udine, Ricreatorio Festivo o. v. 
97. » Caasa operaia del SS. Redentore. 

Aderirono i 
98. ViUanov» di S. Daniele, Assio. bov. • 
99. » Oiroplo agricolo. 
100. Sappada, Cooperativa di consumo, 
1011 Qualso, Associazione Cattolica. 
102. Taltnassons, Cassa turale. 
103, « Letteria Sociale, 
1('4. » Acquisti cumulativi. 
105. » Biblioteca. 

Alcune Società oi sono sfuggite :. ripare­
remo volentieri se gentilmente gli amioì 
vorranno avvertirci. 

Si ricoatitnisoe il corteo e al suono delle 
musiche si accompagna l'Arcivescovo al 
nuovo edificio stiolastieo, ove lo attende 
l'egregio sindaco, sig. Giuliani Angelo, 
per la benedizione. Impartita questa Su» 
Bcoellenza rivolge ai presenti un breve 
discorso. 

«Ho, invocata, Sgli dice, la benedizione, 
difinn su questo edificio iu cui, o genitori 
digni insegnanti apriranno la mente dei 
ni atri figli alla luce del vero. Qui ver-
ratino i pargoletti, cosi cari a Gesùi che 
li voleva vicino a sé, per ricevere l'istru-
zi'jne B l'fduqazlon?, Ora se ^ ORrti l'ere-
zì me deìl^ chiesa In uu paesq, che k il 
luogo comune a tutti, sa è sacro il cimi­
tero per una popolazione, altro luogo cn-
innne, ove si-raccolgono le spoglie moitali 
di tutti, apqro d8>''eaaera anche questo edi­
ficio, che è un tempio anch'esso : il tena-
pi I dell'educa/ione », 

Contìnud elogiando altamente il Sindaco 
che con nobile divìriamento volle fosse be-
nfdetto dal Vescovo l'edificio della scuola, 
per affermare come l'educazione deve'pog­
giare sulla religione. Elogiò i genitori di 
Pjiazzolo, che per mezzo del loi-o rappre­
si; atantq, il Sindaco, dìmostraropo come 
vt gliano r educazione cristiana. Chiuse pe­
rorando la buona e sana educazione de; 
fife-li». 

Maestoso veramente l'edificio scolastico, 
che basterà lungamente ai bisogni dolU 
solaresca del luogo. 

In corteo ci dirigiamo alla sala del bau-
cìistto, gentilmente offerta dal cav. •uif. 
dott. Domenico Rubini, preparata e addob-
b'ita magnificamente dai coloni suoi, le cui 
fniniglie offàrsoro le verdure per il pranzo 

«« si incaricarono anche della cucina. 
Isella sala, ampia quanto mai, 300 oo-

ptrti disposti in due ordini di tavole, 
oltre alla tavola d'onore, a cui sedettero 
Sua Eccellenza con a fianco i Monaignori, 
il Sindaco, il cav. Brosadola, gli altri 
mimbvi della Direzione Diocesana,' il prof. 
Csocoaelli, il eignor Vettorel Pietro di 
Sscile. 

I bandisti - oltre un centinaio - pranza­
rono in una scala sottostante. 

II servizio, diretto dal signor Molinarì 
Antonio, l'appaltatore delle scuole, fu senza 
restrizioni mentali, ordinatiasimo, inappun­
tabile. La cucina squisita. 

Il Parroco — cui mandiamo qui i più 
vivi elogi per la preparazione magnifica 
della festa --- offri alla tavolo d'onoro un 
eccellente vino del suo fondo. 

Eì non dimenticheremo di encomiare il 
signor De Apollonia Sebastiano, gaataldo 
del cay. Rubini. 

La letizia fraterna del banchetto venne 
stimolata da numerosi brindisi : li accen-
reremo. Una lepida poesia friulana di don 
Frenassi (che venne da Rodeano con sedici 
persone), altra altrettanto lepida, a duetto, 
di don SchiCFeden Zauinì, interrotte speaso 
da applausi, e da schietta irrita ; un brin­
disi del giovinetti) Luigi Collovigh, della 
casaa. operaia di Padeino, che fu subis­
sato da appkusi — l'Arcivescavo yoUe a 
sé il piccolo oratore — : un elevatissimo 
brindisi, vibrante di fedo, del signor 
Vittorel a nome dei cattolici di Sa­
cile, uno del cav. Brusadol» che ricordò 
le foste di Maria del Suffragio e da Lei, 
vinaitrioo delle orde turche, invoca l'aiuto 
per le odierne battaglie, uno del prof. Ceo-
cunelli che porto il saluto di Padova cat­
tolica, come prese dì quella Dir. Dioo., 
ed inneggiò vibrtttamonte alla Demuorazia 
ci'iatiana. 

B .MQDS. Aroivescovo — raggiante di 
gioia in mezzo a tanti operai .— ai alza : 

« Sento il dovere di dire i[ ultima parola 
per ringraziare dei blindisi testé pronun­
ciati cou tanto affìjtto e devozione pel vo­
stro Arcivescovo. 

«L'ultima parola per far eco al bravo 

aao. CeooonelU di Padova, il quale, maii-
dava il suo 'Siìia alla'democrazia qrigtiana. 

• Ma appunto perchè questo </tva t'ideata 
nel mio cuore giovanili eqtuaiaamt, io Iti-
yitq a un paldo ewfiiqs al jPontefloa Pio X, 
il quale, opUé sapientissimo sue direttiva, 
con i suoi docnjÀepti, ooUa conjlanna dei 
modeniìamo ha salvato la demuorazli;. orir 
Stiànà. Sì, Leone À I U l 'ha battezzata : 
Piq X l 'hs.salvila! . 

< Ipsj))rat)domi a questa. orfatiaQa dpmo': 
crazia ohe vuole l'unione o la concordia 
delle classi, rendo qui pubbliche grazie a 
quel vero géntiluoiriq che 6 il cav. dott. 
Rubini, il quale cpp tanta cortesia, con 
sentimento democratico ha ospitato oggi 
nella |pa casa le rappresentanze delle as­
sociazioni popolari òattoliohe: all' egregio 
signore il nostro grazie! 

< Inspirandomi a questa criatjana demo­
crazia invito a un mva all' on. Sindaco qui 
presente che promovendo l'edificio scola­
stico oggi inaugurato, ha ipostrato di com 
prendere la verij missione della democrazia 
orìatian» che è 1' elevazione economica ma 
aopratutto morale del popolo ». 

E l'Arcivescovo oonchiudeva : 
«E ora separandoci, dico separandooi, 

ohs ne io dimenticherò voi, nò voi il vo­
stro Arcivescovo, ma oi ricorderemo per 
rivederci al convegno del venturo aonp: 
andate voi ai vostri pacai e dite, per mio 
incarico, che l'Arcivescovo vuole l'azione 
cattolica, l'azione giovanile, la d îmocrazia 
oriatians. A rivederci ! > 

(Un delirio di lìpplausi). 
Swiva al Papa, all'Arcivescovo, al oav, 

B.oaadok chiusero il banchetto, durato 
diiUe 131 [4 alle 15. 

Fuori pioveva. Alle 16.8 buona parte 
dille rappresentanze dovea partire e quindi 
uva potè intervenire alla funzione pootifi-
aJia della aera, seguita alle 16. 

Il cattivo tempo guaalò anche li pro-
grimma della aerata. Si dovette rimandare 
a ilomeqicfi anche il trasporto dell'Itpaginq 
d( ila B. V. del Sviffragio. 

Ma la festa federale si è affermata ciò 

nondimeno solennemente, e luogo il ricordo 
riillarrà nelle ménti nostre e nei nostri 
òunri ; e d))r»r& - !a eco dei bei diécorsi 
degli oratori dèll^' mattinala s degli ap­
plausi vivi^imì pHe toccarono a tutti. ~' 

Altri telegrammi» 
Suttrio, 30 pttobfq. 

Cqoperativft Ceroiyento presenta filiale 
omaggio illustre) nostro Presale adesióne 
deliberati odìqrna adunanza auspicando in-
oroinento azione - cattolica guida allato Ar-
oivBsoovo. 

Presidente Della Pieirit ». 

Gemona, 30 ottobre, 
Impossibilitato ìntervenìsa pregoti osse­

quiare Mona'.. Arcivescovo e salutare amici 
adunanza convenuti auguro pratiche riso­
luzioni con virili propoaiti fraternamente. 

Avvocato i'anioni >. 

Appianai vivissimi. 

Dalia Diocesi sorella. 
n oav, Bruaadola ha ricevuto il seguente 

telegramma : 
S, Vito al Tagl. 30 ottobre, 

1,'onvegno giovanile Prodolooe saluta fra­
te'li forte Friuli convenuti Palazzolo augu-
rti <ìdo patria coinune gatcìeralo compatta or-
gnaizzazìoue cattolica, Smìdrini. 

^ u e m di Mels. 
[inpoasibilitati a telegrafare ieri da Mela 

ci copaunìoano il dispaccio che aveano ieri 
pi- 'parato : 
Pissidenie festa federale Palaxwlo dello Stella 

Mela ricreatorio fostivo. Società Filarino-
n'.a, Qìrcnlq Giovanile, Ciroòlo ZOlodra'»!-
m '.tioQ, Souólf) Caqtqrun), Fanfara del Ri-
ci -atorio, tempo ioolemepte impossibilità 
in'ervenire, plaudono entusiasticamente VI. 
Fi ita Federale, augurano largo sviluppo 
À :oae C<ittolìca speoie giovanilo, aalutano 
fi .ternamente i giovani, tutte aaaaciazìoui 
il iervenute e amici. 

Parroco Oaneiani Bmsini, 

Di qua e di là dai Tagliamanto 
TOLMEZZO, 

PONSIQUO COMUNAU. 
Lei via JFrancisao Ferrer — Le fcHppielm di 

l'osoni — Le dmissioni del Sindooo — 
Dose funebri. 
Esultate o tolmezzìni, in alto i cuori, 

non più timori e malinconie l'avvenire vo­
stro e del Comune è asaicurato. 

Lo sappiamo, voi temevate che il Go-
mitne andasse a rotoli, perchè vedevate 
aumentate le tasse, le imposte ed anche 
le sovrimposte cqniuoali, vedevate la Giunta 
prodigare denari s, destra ed » m^ncins), 
sprecare i meileaimi in lavori inutili e co-
atrsi, vedovate contrarre debiti ingenti 
seu7.a speranza di poterli soddisfare, vede-
vsto le autorità suporiori respingere i bi-
lauoì comunali perchè zeppi di sbagli, di 
atanziamento di epesa pazze ed inconsulte 
vedevate insomma Io finanze comunali non 
avviarsi ma sdrucciolare alla rovina, a! 
fallimento. 

Esultato ! Ijìsultate I Un grande uomo vi 
ha salvati, un uomo ohe merita tutta la 
vostra stima ed a cui voi o tolmezzini do­
vrete non una lapide ma un monumento 
maestoso e solenne da innalzarsi nel bel 
mozzo della piazza mnggiore. Sicuro I A 
chi dovrete voi la salvezza del Comune se 
non al consigliere ed asseaaoie Toaoni? 

Non fu egli V ideatore, il promotore della 
proposta grandiosa ohe salverà dallg ro­
vina la nostra piccola Patria e chq ieri 
ebbe la sanzione déil' intero consiglio g gli 
applausi del granaio? La proposta è aua 
ed a lui vada il merito se anche Tolnnazzo 
potrà qrfi vantarsi (ultima anziohqnò fra 
le città ohe ebbero cotanto senno) di avare 
una via intitolata al grande martire Fran­
cisco Ferrar. 

L'anarchia questa sublime forma di go­
verno meritava l'apoteosi nel nostro Co­
mune dove essa da più anni regna sovrana. 
E voi 9 consigliere Mocassi ciie pur &iate 
innalzato al potare dai voti popolari,. di­
mostraste d'essere il più retrogrado dei 
vostri colleghi proponendo che la quQV̂  
via alla stazioqe, anziché all' illustre stra­
niero, ifosse intitolata a quell' imbecille di 
italiano che fu Dante od a quell'altro ìq-
aulto e bigotto di Manzoni. Ben vi stanno 
ed il biasimo dei colleghi ed ì fischi del 
loggione, meritereste anzi d'essere desti­
tuito. 

Li« proposta dunque del qoqs. TOSOHÌ di 
iutitoliire la nuova via alia StiiJiione î  
Fianciaoo F.ù'rer proposta appoggiata dalla 
G unta è stata approvata da tutti i consi­
glieri ieri presenti eccetto Morassi e De 
Mvirehi. Oltre » questo Oggetto, ohe era il 
più impoitunte almeno per il pubblico so­
cialista ohe gremiva il loggione e che dopo 
applaudita rumorosamente l'approvazione 
si è dileguato, oltre a questo vennero di­
scusai altri oggetti che meritano menzioT 
nati. 

Lasciamo stare la filippica dell' ìuctt'abile 
Tosi.'ni contro le guardie comunali, perchè 
contro di lissoro a quanto fare egli nutre 
un rancore veramente sospetto e non lascia, 
passare occasione alcuna senza invocare ' 
contro di loro le ire della Giunta ; si ebbe 

di importante le dimmisaioni vivamente 
D'teao del Sindaco Ciani, caduto in di-
$<rrazìa del locale partito socialista e che 
prroiò vennero accettate ad unanimità, non 
p rè senza essere precedute da una seconda 
fi ippica d?l Toaoni, Eoagliata questa volta 
Ci utro i suoi amici della Giunta che riu-
n i]cono il Couslgiio così raramente e met­
ti no all'ordine del giorno una infinità di 
oggetti senza isai presentare all'approva-! 
zone il biiisncio prevsqtivo 1910 statq re-
pi icatamente respinte dalla G. JP. A, À 
q .esto gli rispondono il Presidente Naiìt 
ed anche il Segretaria confessando inge­
nuamente che anche presentando il bilan­
cili all'approvazione dei O'̂ -nsiglio verrebbe 
p i re.spinto nuovamente dall'Autorità au-
p riqre e perciò credono più opportuno at­
ti ndere l'esitp delle prossime elezioni per 
min pregiudicarle. Confessioni prezioss ohe 
nviritano di eaaere prese in considerazione 
aii ;h^ dagli elettori popolari. 

Venne 'approvata la apesa per la costru-
zi ne di cessi pubblici »! posto della veo- . 
eli'.a cella mortuaria. 

Restò pure approvato il Regolamento per 
j traspòrti funebri al nuovo cimitero. La 
tarilla con brevi varianti propoate dall' ex 
sindaco Ciatii restò stabilita in L. 100 por 
la I oUsso ; L. 40 per la. IJ e L. 15 per, 
la terza, 

Ij'acqqisto del carro funebre trsatorq»-
bi'e in tutte e tre le claaai e per il qnalq 
ehi preventivato una sposa di L, 3600, iS 
st to rimandato. 

Venne nominata la Commissione Manda-
moatale per le imposta dirette nelle par-
a ne dei signori ; Schiavi Girolamo, Liuua-
aiu cav. Dante, Quaglia dqtt. Luigi, Mftì. 
rinoi avv, G, Butta, Pittoni Giovappi e 
M rch) Giusappe. 

.V membro della Congraguzione di Carità 
è .tato rieletto il sig. Moro ing. Ambrogio, 

Un'altro fallimBnto, 
Sabato p. p. 6 stato diohiaratq il fulli-

ni Qto del negoziante in librerìa cartoleria 
e terraglie Rènio Measaglio con una passi­
vi J di circa L. 2000. E' questo il terzo 
fa'iimento che avviene a'folmezzo in pochi 
m ai 8 sperìaiuo sia l'ultimo. 

CIVIDALE. 
Funebria. 

.^lartedl seguirono i funerali del signor 
Piutro Zanutta detto «Plérute», proprie­
tario dell'Albergo alla Posta. 

Condoglianze. 
Un vitèllo con due feste 

Ieri muCtina l'agricoltore Mattaloni di 
Sa.iguarzo ai destò con una magnifica sor­
presa, Nella stalla un'armenta aveva dato 
alla luce un vitello con duo teste. L'ani­
male nacque morto, ma avrebbe potuto es-
aeie estratto vivo quiiora )1 parto foaso 
avvenuto in altre coudizioni. 

Chiamato il veterinario dottor Sartori 
esi res.S6 le suo meraviglie per la bisllezza 
del vitello, diohiaraqdo dì nqn avqrqe mai 
vijduta uno simile. 

tlifatti le due toste sono hq)liasÌDie e ai 
Btaucaqo tlftl bust J con cluq colU banq pro­
porzionati. A prima vista pare d'essere 
non davanti ad un fenomeno ma a due vi­
telli separati. 



mmmmmim 
CODHOIPO. 

La croiÌB dèrTa còironà d'Iiàlla 
al cav. Moro. -

L'altro giorno un gruppo di amioi ed 
aipoiiratori cho vantano più d'avvicino la 
benevolenza del sig. Moro Daniele, sindaco 
del paese, si d recato nel di lui palazzo 
e(| ivi, dopo ohe 1' eRregio dott. Giuseppe 
B^rtuzzi gli ebbe letta una sua geniale 
poesia, offerse al medesimo due bellissinie 
croci, una grande ed un» piccola, a ricordo 
della recontissima di lui nomina a Cavali 
liere della corona d'Italia. 

Essendo il più anziano del rispettabile 
gruppo, il signor Guido Oigaina, Giudice 

. Cpnoiliatore di questo Capoluogo, toccò ad 
esso 1' onore di porgete al cav. Moro le 
ribohissime insegne. 

Benissimo. Noi non ^bbiumo ohe a con-
gratularcene di nuovo col cav. Moro, ed 
ora ci congratuliamo anche con gli altri 
suoi amioi ed ammiratori pel, gentile ed 
affettuoso pensiero. 

PALMAJJOVA. 

I martiri dei lavora. 
Da operaio, certo Florio ZuUani, da S. 

Maria la Longa, mentre attendava al pro­
prio lavoro nella .latteria, fu iifferrfito da 
una cinghia di trasmissione -del iqqtcre 
e sbattuto ^violentemente e ripetutamente 
contro il suolo. 

Bra solo quando avvenne la djagi;à?lia, 
nella stansn- Dovendo mettere a posto una 
cinghia sali sovra una scaletta. Questit gli 
scivolò sotto ai piedi. 

Egli, per non cadete, si aggrappò alla 
cinghia di trasmissione e ne rimase tra­
volto. 00 oompijgno operaio . entrato nella 
stanza lo trovò morto. 

Il cadavere vepne fasciato e messo in 
una stanza dei locali della latteria, ofe 
avvenne la disgrazia. 

Accorse, purtroppo a constatare la morte, 
. il medico di Bagnarla, ffurono presto sul 

luogo i carabinieri. 
II padre dèi morto ò d'^^tre anni a letto. 
La famiglia è in miserrìliie popdis^ioni. 
Due dei dicci fratelli sono in America. 

Uno spettacolo d'aviazlona. 
Nella sala del Teatro Gustavo llo-

dpna, si riunirono ieri una cinquantina di 
olttjidini per procedere alla nomina d'un 
Comitato onde prommuovara uno spettacolo 
aviatorio. 

A far parte del Comitato effettivo sono 
state nominato 30 persone. 

L'aviatore sarebbe il nostro concittadino 
dptt. Alfredo Gavalieri, La giornata avia-
tgria sarebbe fissata per il giorno 20 corr. 

Lepagsr e Dorando. 
Il podista concittadino Lapagor che npUa 

recente gara podistica di Gradisca, riuscì 
vincitore, fu dal campione mondiale do­
rando Petri invitato a compiere con ini 
una tournee. 

AI concittadino i migliori auguri. 

PADERNO. 
Nuova Cassa Op. già fiorente di soci 

Il 27 ottobre veniva qui fondata una 
cassa operaia con 76 isoritti. L' utilità di 
una tale istituzione che avvezza, costringe 
quasi al risparmio, sottraendo i due soldi 
al superlluo e magari al vizio, in un cen­
tro come il nostro non può sfuggire ijd al­
cuno, h' istituziope conta oggi circa 170 
soci. 

DOLEGNANO. 
(.a morte di un sacerdata. 

Nelle prima ora di lunedi ultimo di 
ottobre, qui in paepe dove era quiescente, 
serenamente moriva confortato dai carismi 
di noatrii S. Religione il M. H. Saoerdi.te 
Don Giuseppe Savio nella età di anni 87. 

Oggi con il cfincoreo di tutta intera Ja 
popolazione seguirono i suoi funerali, che 
nella loro semplicità furono un attestato di 
stima 9 di gratitudine a questo modesto 
sacerdote ohe con generosa offerta volle 
concorrere nella ereziene di questa nuova 
Chiesa. 

Sia pace all'anima SUEI. 
HEANA DEL HOULE. 

Una lepre risuscitata 
e cacciatori... trainortiti. 

Tre solerti cacciatori di Ribis aveauo 
avvistata una lepr?, ed uno di essi — il 
signor Alfonso Gennaro —, avutala a tiro, 
la colpì con una fucilata a pallini nel co­
stato destro. La preda, ferita a morte, 
cadde a terra evenne presa. I pallini, pe­
netrati in cavità, doveano aver prodotta 
l'emorragia interna, e conseguente coagulo. 

La lepre però non era inurt?», e allo scopo 
di liberarla dagli spasimi dell'agonia, uno 
dei ci»uoiatori, ajferratal» per le zampe po­
steriori, le sbattaochiò con violenza la tegtit 
contro un albero, in modo che avrebbe do­
vuto produrre la frattura della base del 
cranio, e l'omorragia cerebrale. 

Infine uno dei seguaci di Nembrod la 
ghermì stringendola vigotosumento per il 
gorguzzols. 

Insomma pallini, percosse al capo, soffo­
camento : tre,... sufflcienti. esecuzioni ca­
pitali. « Io sono stanco di portare questa 
bestia; prendtìtuvela un po' voi», f̂ oa il 
cacciatore che la piotava, lasciandola ca­
dere pesantemente al suolo. Nà lui d'udire, 
ne gli altri ebbero il tempo di dare una 
risposta; la lepre avvoltatasi fiilmiiiea-
mente su stessa, si dit ad uua corsa pazza 
cho il cane non rii'Bc;e ad emuluro. 

Li lepre era dunque riausiuitata,.. e i 
cacciatori, se non m'.rti, tramortiti ne ri­
masero per la meravigli». Par disgrazia 
tutti e t.o avBaou scaricato i fucili 1 

AMPEZZO. 
Un altro Incendio a Sauris 

Due mila lire In fumo. 
Ci giunga notizia da Sautis che msroo-

ledl verso mezzogiorno per cause ancora 
ignote si è sviluppato un incendio nel ea-
sane ohe si trova sul versante nord del 
Monte Fura e che serviva di alloggio agli 
operai impiegati .nella costruzione della 
fl^pioolare Sauris-Ampezzo. L'inoendìo ha 
litè^p subito gravi proporzioni per modo da 
resi^ere impossibile ogni opera di spegni-
iDQnto. Il casone rimase completamente di­
strutto e con esso tutti i vestiari ed attrezzi 
da lavoro appartenenti agli operai. Si diee 
ohe alcuni di questi abbiano perduto nol-
r incendio anche i piccoli risparmi io de­
naro, frutto di parecchie settimane dì la­
voro. Il danno si calcola di circa due mila 
lire. 

Queste notizie ci addolorano fortemeiite 
anche perchè viviamo in annate in cui il 
prezzo dei/viveri tende soltanto ad aumen­
tare. Servissero almeno queste disgrazie a 
far mettere le testa a posto a tanti pove­
retti, che durante tutto l'inverna non 
fanno che sprecare i loro scarsi risparmi 
nei bagordi delle osteria. 

CANEBOI<A. 
E'mortài 

' ' Povera Ros^a, anch'essa è morta I 
Vaperdì «otte, piena di meriti presso Di >, 

coDiìunta da lunga malattia passò a vita 
migliore. Non poba né danaro essa l^s.ia 
in eredità al paese, qin un .grande patri­
monio di opere buone esercitate, e ai im­
perituri esempi dì umiltà, innocenza e fce-
quenJa ai SS. Sacramenti, 

Non v' ha persona jn paese ascritta al 
Tatz'Ordine, alle Figlie di Maria od alle 
numerose altre oonfrateruite che sia stata 
prima invitata e istruita dalla celibe Rosza 
(cosi ohiamavasi per la sua semplicità di 
oolomballa, mentre il suo vero nome era 
Rosa Gont). 

Certo la sua morte lasoierà un vuoto in 
Canebcila ed in tutti gli altri paesi di mt̂ n-
tagna per le sua virtù e per il vendere 
che essa faceva dei scapolari ovunque si 
tenessero missioni o esercizi spirituali. Sia 
pace all'anima sua I 

S. DANIELE, 
Scuola d'arte e mestieri. 

Si riaprirà il mese venturo anche 
la scuola ai disegno sotto l'abile direzione 
del maestro Giacinto Gattoli. 

Quale vantaggio arrechi tale istituzione 
alla gioventò, e di quanta necessità sia 
oggi a tutti i figli degli operai, tutti lo 
comprendono. 

Giovani operai riflettete che un'altro 
giorno voi percepirete una mercede pro­
porzionata alla vostra capacità e abilità, e' 
tonto più sarete abili artisti, quanto più 
avrete frequeptafg con amore la scuola. 

La visione dell'avvenire vi ecciti ad un 
lavoro che sarà proficuo per voi, e tornerà 
a onoro altresì della nostra terra. 

Operai avanti alla conquista dei più no­
bili ideali dil 'arte. 

Cade da un muro. 
Il ragazzo Paghini Guido di anni tredici 

mentre se ne stava trastullandosi eopra il 
muro del passeggio .del giardino pubblico, 
scivolò e cadepdo a terra riportò dello fe­
rite uoU'avambraooio dentro. 

Fu trasportato pai qostro Ospitale, e ne 
avrà per qualche giorno, 

POZZDOLO. 
Per una Lattaria sodale. 

Il Sev.mo Parroqo D. Marco dottor Diil-
l'Ava, (Jomenica polegneinente benediceva 
la latteria ohe auspice i fratelli Gallega ria 
e il signor Luigi Toipsda, «i è inaugurala 
a Poziiuolo. II prof. HoQre Tosi, dalla C.it-
tedra ambulante di n4iBe, un tecniqp nella 
materia, tenne ai nùnarosi contadini ac­
corsi una bellissima conferenza sul Casei­
ficio, e riuscì effloa[)j;.simÀ, risauotendo 
moltissimi applausi. 

Alla simpatica inaugurazjoge erano pre­
senti le auturiià, molto popolo a la banda 
municipale, ohe rallegrò cojle sue melodie 
gì' intervenuti. 

WP»>Wgliiil!.Bpg»i9!^g?iP(!ii'Jjy|llW^ 

Jj'avvento 
di un spacciatore di biglietti falsi 

ad Arte^na. 
Ieri sera ai piedi della sbUtu ohe mette 

a Montanais dai carabinieri di Tarceuto 
venne arrestato un giovanotto dall'acoeito 
forastiero cho si crede aia uno spgicciatote 
di bancoòote false. 

All'atto dell'arresto il giovanotto oppose 
una violenta resistenza. 

Per ben due volte atterrò il brigadiere 
dei carabinieri e colpi con oaloi pi ventre 
gli altri mìliti della benemerita. 

Ridotto alla fine all' impotenza venne am­
manettato e trasportato alle carceri di Tar­
ceuto, 

In questo momento vengo in safipre che 
in una valigetta sequoatcata all'arrestato 
furono trovato 1500 lire in biglietti da 50 
fajsi e altre 500 lira in monete buone di 
vario taglio. 

La notizia dell' arrosto ha prodotto io 
questi paesi buona impressiona. 

L'alcool è il ooneiìnt dnlla tisi, 
'pìMe lo ttMlattie pr-nenlani) un carattert 

di gravità speciale itogli alouoiisli. 
La iempcranxa à la felicità a buon «js»-

coito. (Franzolini). 

Quando cadono i macoheroni in bocca, 
ognuno ti sa mangiare. 

miii i m 
deilà Cassa Rurale 

te Cnssaoco 
Circa alle 9 si è aperta la pesoa di be-

peflcBaaa, veramente splsadida, (aqto pei) 
jl grande numero di doni '~ più ohe due-
tnila — quanto per la riocheiza del dòn! 
ttessi. L'esposizione dei doni era staia ap­
prontata sotto yQA t$|1itoia nel praticello 
presso la ohiesj, 

Nonostante 1$. {fé natiche del tempo, 
pure una veri) .ĵ plla, a tiiĵ ê le ore vi s'as­
siepava intoràQ. mentre \é signorine s'af­
fannavano a fionderò bigfliotti e a distri­
buire doni. Fep grinnumei'i'flonatpri sorivo 
quelli che maggiormente rWtano: 

Ou. Ancona; servizio spUpdido per ta­
vola di 6 copiti — Sig. $^uelz di Trice-
simo, 2 ssocm in rame Isyoratp —8ig. 
jPeressini Luigi», 1 fucile i. retrocarica — 
Sig. Stringhe^, L. 25 — Qo, Dfeoiani, ser­
vizio dessert pjr 6 — Co. Maria di Mon-
tegnsccQi^eralla'i, servizio lei ^ame per 6 
— Prpf, PBaifi\ìTiUi, Gfemo!)», 1 angelo in 
lagne -i N. N,, I catena (J'prn •— SigO'n' 
D'QJoHco Giuseppe di dillae, 1. grande 
rogplaiere da (puro — Co. Di Montegnaoco 
Seoaetii.no, 1 medaglia d'oco '— Sig. Can-
diago Cavallo iq j?ame — CoJUrj 1 bioiclettii. 

Artijjijoa e soUiine oltre ogpi dire, fu la 
sacra fjjpzione. Qajî br̂  l{QpS. Zucchiatti, 
coadiuvate da nuaierogi ^aserdotì. Sedici 
violini g I' organo accompt(^navano il canto 
cerai,:!, iUagiî tî almente difiiiti. -

Alle 1^' circa, iuoomipaiò il banchetto 
sociale, cóp uua settanti))r) di coperti. Tr;i' 
scorse io .ì]pa famigììarijè dolce e allegra, 
e durantq jl quale don'Giammo Mansutti, 
potè sfoga*» Jiu po' (^4 suo iuestinguib:ìe 
buon umora. 

Fra i convitati noto : Mous. Zucchiafti 
di Oividale, Mous. Butò parroco di Trloo-
simo, Qo Macia Di . MQntegqaoqp, i suoi 
della Cassa Rurale, la Filarmonica locale 
col m. sig, Blasich, e tanti altri, 

Verso le 15, il popolo che gremiva la 
splendida Chiesar aspettava ansioso che 
anche la sua bandiera vanisse benedetta. 
Padrini erano la Co. Maria Di Mont.-Seradai 
ed il Co. Angelo di Montegnacoo, funzio-
pante il Rev.mo Mons. Zucchiatti, che dopo 
ja benedizione diresse vibrate parole, spie­
gando al popolo il significato del nudvo 
vessillo. 

Causa ]a pioggia •—pjjrte del program'a 
,-- venne rimandato per la festa di S. Va­
lentino di questo mese. 

ITALIA. , "'"""^ 
NnraM'̂ a; nella sporsi a;ttini;aa i OO>Ì-

gressi, 
A Padova Congresso par la pubblica ma-

ralitA. Era tanto ora sa ne prendesse .» 
iniziativa | 

A Pisa Oingrasso do ĵli insagnanti mcfll. 
A Vieanxa qiisllj d.iil! Biblialeahe popò 

lafi del Veneto. 
A Milano il Gongr.:s3o — il IV — rf.5-

gli antialcoolisti. 
A Napoli il Consyre.iss 1 dei L'ivorat ri 

del Libro, o tipograii. 
A Mretixe il Congressi dai Ferrovieri 

cattolici. 
Si ; ma 0 si lavora olio spirito di Ori' 

sto, e all'ira i dongrassi gi iverapno, u si 
vuol far senza quello spiriti"), e i Cjagraasi 
non S'm ohe .. parole. 

AOSTRIA. 
Ultiinamente ha avuto luogo a Vie».-a 

la elezione di un di>|.iu:,:it'i a! Riichitig M 
luogo di Luegei'. Massoni, ebrei, S'ioiai.r'i 
s'erano accordati per non lasciar liisaci •> 
il.candidato cattolico Neumiibr; mi il ai.i 
didato cattolico riuscì triunfalin'>nte. 

INGHILTERRA. 
Dn forte incendio scoppiò giorni fi : 

Londra: 6000 balle di cotone andarcno in 
finmm.i, I danni sono di circa 200.000 lii' , 
Poco male par un inglese. 

FRANCIA. 
AH» Camera frane sa i aosialistl iri •<-

SITO un' aspra battaglia coiitr-i B.iind m -
nistro dell' interno. Ma Briand dip'-i3- i 
socialisti come i perturb-uori dell.» l'iti a 
ed ebbe plausi e voti. 

GERMANIA. 
I principi ereditari si mettono i i vi g 

gio per l'Estremo Oriente. 
Buon viaggio I 

M4Ù p r l i ^ ^ pteleiif fi. 

1 !•> 

0 

8 
Arturo Labriola — un pozzo gì' ss'i 

socialismo — hi fatto una bella «oiitVscii 
Hi d«tto che il partito snoialista è ai 
via di divent.ire come una colossale agr i 
di affi'ri, corno un ulJicio di oollocain 
— per i suoi, si .ss — ojm'! un'altra -v 
smeria, senza ridia ile prove di a;ii •: 
sionc, o senza misteri. 

Camorra, dunque. EJ^'O qmllo clw è 
è per diventare, il socialiaino. Op^ru, 
pntn gli occhi. 

Niin vi è irnpiauto di Latteria migliori « 
p'n eoonoinioii dì quello brevettalo dalle 

Ditta TREMONTI di Udine 

La ftostra responsabilità 
Pìspvtarano trai^erp UUA vc)l(a cacti d^^i 

uno ilei quali Toieva gost̂ iieirtì oj»» tijtffl 
ciò ohe accade, avvieni? per oecetiaìt^, e. 
p.pp p\)^ .'§^f|,iQ9ntt avvenir^ 4% ciòche 
»0g»!Ì9 T9pa(B«n(;e, , e . ohe. p.eppur l.'uiSfiO 
^a libero arbitrio da poter fare altrimenti 
da qnflJlp oha'ta. Allora l'altro, che difau-
devA l'uipapa libertà, volendo QplJTippera 
l'avversario suo con un atgom^^^- Palpa­
bile, preso un bastone, comìî qf̂  i'm|nBr-
glìeio addosso, senza nessiiRi.'̂ î î ^rdÓi ceu 
gran sorpresa dell'altro. ..|| à p l e oo^ipiò 
a gpidara,; 

— OJì, ohe fai ? lidgéiaBii 1 — Non pQigqp 
fare u iueoo : mi sohto fa negesSità dì ^if 
questo I — E giù botte i^ss'àpte E yHt*-
mepte ctedo anch' io, . che ^qqi^o si|(fatie 
bestialità non sia argpàeBtO pif) - «ftloape e 
più persuasivo di flijè|!o. 

iSngara il libprs.aìriilìrio nell'ijossP Wti-
duce a togliergli aàh il solo suo .w^tiere 
soprannaturale, ohe pure ò la migìlpr pj|rte 
di lui, ina anche ì' caratteri ohe hi da 
natura ; oiuè di essere intelligente ^ rikio-
novole, capace quindi di diacernere 11 Ifene 
dal male, coll'urbitrio di scegliere,'0PÌln 
responsabilità dalla scelta. 

E' il più radicale sistema par iogllfit^ 
fino dalla radice ogni dignità dell'uoibip, 
per iscuaare ogni malvagità, pgr ispegn^|e 
ogni rimorso del mal fare, pet rassodjicÀ 
i tristi nella loro perversità, p^c " togililee 
tutto il merito alla virtù, per m«t^rt gli 
atti più gloriosi ed eroici al livello dell' i-
stinto, per mettete a disperazione i buoni, 
per rendere odiose tutte le leggi e la 
sanzioni penali, par riversare perfino la 
propria reità, sopra Dio, davanti al quale 
non si vorrebbe avere nessuna responsabi­
lità. 

Responsabilità 1 Eoco la parola ohe, vo­
glia 0 no, incute uno spavento, ohe do^ 
vrebbe essere salutare, se la superbia u-
mana nella malizia sua qgn oèrcasse ponti? 
nulamente di assopirlo. Ma tapt'è; noi siamo 
responsabili; sì, o a «cori f;talisti ; e siamo 
responsabili perfino dei nostri più segreti 
pensieri, d'ogni azione, si» pur commessa 
nel più fitto buio senna featimouii. «SI 
ogni cosa che si faccia, la chiamerà Dio 
in giudìzio par qualunque orroca commsaso, 
0 sia ella buona, ovvero sia ella cattiva ». 

Così Salomone nel libro ispirato dall'Eo, 
desiaste. 

Quando Caino era nero d' iuridia contro 
il fratello Abele e andava via furibondo 
cogli occhi a terra, Iddio benignamente lo 
ammonì di reprimere il suo majtalan!;'!, 
ricordandogli che ciò dipendeva dalla ^na, 
volontà : 

« Perchè sei adirato, a perchè ìiai aijr 
basgata la tua faccia ? Non è egli yero che 
se farai bene, bene avrai ; e sa farai v^BJlis, 
sarà tosto alla tua porta il peccato ? 

Mi l'appot to di esso sarà sotto di te, e 
tu lo signoreggerai ». 

Caino non volle signoreggiare la sua 
passione, Dn esempio invece molto splen­
dido di questo predominio ce lo diede 8. 
Lorenzo, che ogni qualvolta si legge com­
muove. Il tiranno voleva i tesori della 
chiesa ; non li trova, gìacohè pet lui non 
sono tesori i pezzenti mqittratigli. Anzi 
coma di una burla, furibondo vuol vendi­
carsi, tentando con tutti i isiioi ordigni di 
tormento la fede del diacono. Lo fa arro­
stire a fuoco lento sopra una gratipola. 
Arrostite da una patte, egli stegso avverta 
il tiranno ohe è ora di voltarlo. Arrostito 
anche dall'altra parte ; « Orsù, gli dice, 
son cotto, l'arrosto è già all'ordine ; fat­
telo servire e mangia ! Questo si ; l'oro • 
della Chiesa e la mia apostasia, no I » 

Il monoinenta voKasiaa. 
A Roma si.sta iunUzando — è da pa­

recchi anni ohe vi si lavora d'attorno — 
un momento a Vittoria Emanuele II. Fi­
nora por tale monumenta si sono spesi dal 
30 ai 40 rmlioni di lire. E non è ancora 
finito I Dna voragine I 

E ohi pagherà? 
— Eh, chi pagherà I... 
Non sapete chi pagherà ? 

Cponaca cittadina 

^ 6. IJ. XXV dopo Pent. S. Leonardo. 
7, L. B. Prosdooimo, 
8. M. I, Quattro Coronati mm. 
9. M. Djd.ic. dell'Aoib. dal Redentore. 
10. G. S. Andrea Avellino. 
11, V. S. Mattino, vescovo. 
12, S. S. Martino P.p. 

r 
Fotoirafia MODOTTI 
UOli^K . V ia C a r d u c c i , 1 

( Verso la filanda Pa/ntaroito) 

Specialità Dispositive da Lanterna 
per conferenze Religiose e per 
Ricreatori festivi. 

FÉÉ i Mi iiinMenL casa EStEiiilL 

IIDIIIF Sietio la Cblia 
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Gaitdo di saWamento pttliestiane boVino 
Esso si applica all ' ultimo anello delle comunicatene dei bovini e permette colla 

minor forza possibile e colla massima rapidità di sciogliere qualsiasi animale in caso 
di p&Tìcolo 0 di urgente bisogno. 

Il GANCIO DI SALVAMENTO trova il suo più importante impiego in casi di 
incendio nel quali torna impossibile sciogliere il bestiame dalla greppia sia per I ' ur­
genza del momento, sia per gli sforzi ohe esso fa per liberarsi da sé ; nei casi in cui 

si abbiano animali di cat-
iiva indok che tirino fotte 
sulla catena, di animali 
con capostorno, cenuro ce­
rebrale ed altre malattie 
del cervello; in cato, di 
caduta dentro o sotto la 
ijreppia, di incapestratu­
ra, di pericolo i scivola 
menti o di coricamento 
l'ixiato tali da rendere 
l'aniiriBle impossibilitato 
1 ri ii]?.i,rsi, in oaeo di vio-
Irnle e inconsulte iraxioni 
diparto oolle quali si 
I 'iseina a,rche la vacca, 
'' cadute dei bovini sotto 
il giogo, f (c . 

In tutti ([ursti ciifl) frr-
tuifl bastii '.ma si mt^lice 
^ l | • n [ • [ • a l l l f i l i l i l ' V ì i d e l 

i"-ncin penile immediata 
mente si )»• Un in libertà 
l'animale, r-he ira in prò 
(:i"io dì morire per sof-
l'uenmcnlo. l / i 'p] i-rrccli n 
^' 1 V' l r ' : i ti i ry i " r i- i rì jsi 
!:• H i l l s<i •• u<. j : f l ' i ì i t l , ( ' u 

1 liiUBura •• rfip ilo span-
ciamentt (6a/^'•, tiranti, eci^.). Iiulìfiito 'pe,r trniienere i tori 
e'coLslglJjjto in tutte lo Società di assicurnxione del be­
stiame. 

Questo gpniiile e prat ici cMigf gno — r'"'' In sua gran-
pissima utilità è stato diffuso nei paesi d 'Etiropa dove è 
diù progrediti) l 'allevamento del bestiame e venne ovun- Catena con gancio applicato 
que brevettato, compresa 1' Italia, dove le falsificazioni 
sono punite a termini di legge. - Si vende presso la D i t t a CAHXiO SEI^AIT, Tfcliiie, 
(Via Gsazzano, 76). 

Prezzo: per ngni gancio di piccole dimensioni (vitelli e giovenche) L. 0 . 7 6 
j . » » » » grandi » (vacche, buoi e t r r i ) » 0 . 85 
» delle catene con gancio applicato da L. 1 . 4 0 a L. 2 . 8 0 (a seconda del 

peso della catena). Si spedisce anche dietro assegno. 

Gaiicia di salvamento 

Scuole professionali 
Udine, Graziano, 28 

eseguiscono a perfezione qualunque corredo 
da sposa, da bambino, lavori in cucito, in 
ricamo, in bianco ed a colori, su qualtiu-
que disegno nazionale ed estero che si pre­
senti, par Chiese, Bandiere e Privati . 

Fanno il bucate e la st iratura per Isti 
tu t i e Famiglie private. Pre?zi miti. 

Le fanciulle hanno di più wiiiola di d'.-
segno, igiene, economia doiBcutir».. O'-'-
coltura e sartorid 

VJSB. X.JS M A L A T T I E 

OR[[[||IQ Hi i 
approvata con decreto della Rt-^in Pri'ftt-
ta ra pel Cair. D o t t . ZAF?AII ;OI . I , s;.,'. 
cialista. — Visita cerni jdornu. XJDIWE 
V i a Aqmle ia 8 6 . — Camcir tri; t:i ti- y.i'-

\malati poveri. — Telefono ?l-\^ 

Laboratorio Marmi e Pietre 
DI 

fìOUEO TONUTTI 
Udine, Via Cavallotti, 42 

Hi eseguisce qualsiasi laf oro in 
inarmi e pietre e cioè : S t a t u e , 
A t i t a r i , L a p i d i , M o n u ­
m e n t i f u n e r a r i , B a l a u ­
s t r a t e , P a v i m e n t i p e r 
C h i e s e , P o r t e eco. 

Disegni e preventivi gi'fitis a 
ii .'hiosfa. 

: l'c/.zi iiiiliss!liii. 

Impianti razionali 

unic^a l ì i t t a falilirìeaiite 
n e l "Veneto 

• PASQUALE rREMONTI 
U D Ì i \ K 

Cantarutti Giovanni red. responsabile' 
Odine, t ip. del «Croc ia to» . 

B.A I>1TTA 

eKJ(C5T0 £ie5CK 
che ha rilevato il negozio manifatture 
dall 'antica Dilla 

C. e I I . 7.ÌH AKC££1 
volendo.dar termine aMa 

Liquidazione in corso 
ed esaiirii-.-. completamente iutte le 
merci invernali <HÌstoiiti noi gr iidiosi 
magazzini, « w e r t e che farà, nuovi 
e rilevanti rìliassi. 

A v v e r t e i n o l t r e che la sua 
l iquidiizione è u n a siila ed h a liiiif;n 
esclusivamente nel pul i / . /n AIVOrEI. ,1 
(Angolo P iizKM. XX Seii . ' i i i l i rc , i x 
P iazza dei Grani ) v imn HÌ di 'vc <'oii. 
t 'ondere CIMI a l t r e . 

Udine, li, 35 Ottulnc. 

fj Costiruzione specializzata di 

SnatriGi lELOTTE, 
a tu.p'bina. liheraxuente sospesa 

J. mELOTTE 
l e K J V I I O O X J R / T ^ ( B e l g i o ) 

Fil iale per l ' I talia 

binti:, 3I!:ÌI. 

21, Via CalFoU, 21 
Le migliori per spannare II siero — Mass imo 

lavo io col iiiinor sforzo possibile - Sove-
m a t u r a perfe t ta - Mass ima diirata. 

MILANO 1906-~6RAN PREMIO 
Miisalma Onovineon/.a 

S . OanieSe FrìuSi 1i>00 M e d a g l i a d ' o r ò 
Massima onorlHccnzu 

Si ccrcana daj^pcrtutfo agenti locali. 

iCappelUria airjndujtria |(azio»ale 
Via -Mercatovecthio N. 43 - U D I N E — Di fronte la Farmacia E'abrls 

Negozio ex Busolini di S . C Q M I S e Comp. 

inilìMDio [aielli i Felini t il Paglia= 
con vendita all' ingrosso ed al minuta 

I Spec ia l i t à « F o u i a r d » - Magazz ino B e r r e t t i { 

e F."" • Barbisio Milanaccio e C. 
e di altre Falibriche Naziousli ed Xìatere 

J^ìiEZZT DI ASSOLUTA CONCOKliENZA 

SI a s s u m o n o r l p a r u s c i o n l «li 0!$nl s f i c c i o 
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